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Caselle d’Erbe, 06.06.2011                            e per conoscenza:                 
 

                      e per conoscenza: 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto:  
 

Richiesta intervento risolutorio sulla mancanza di V.I.A. e V.A.S. del Quadrante Europa - Verona 
 

In data 10.06.2010 ho inviato una lettera avente ad oggetto: Richiesta intervento sulle Violazioni V.I.A. e V.A.S. 
del “Quadrante Europa” di Verona. In data 28.12.2010 ho inviato una lettera avente ad oggetto: RINNOVO Ri-
chiesta intervento sulle Violazioni V.I.A. e V.A.S. del “Quadrante Europa” di Verona. In data 25.02.2011 ho 
inviato una lettera avente oggetto: Nonostante le lettere del Ministero dell’Ambiente - già inviate alla Regione 
Veneto - relative alle “presunte” sulle Violazioni V.I.A. e V.A.S. del Quadrante Europa di Verona, il Comune 
di Verona procede… nel voler approvare il NUOVO “Piano Urbanistico Attuativo” del “Quadrante Europa” 
 

Ricordando che a seguito di mie segnalazioni 
relativamente a richieste di accertamento di 
violazioni della V.I.A. sono stati aperti anche 
dei Procedimenti Penali dove oltre al (FINTO) 
Recupero Ambientale dell’ex Cava Siberie: 
887/08 ANCNR [che ora ha un nuovo numero di 

protocollo: 13862/10 RCNR] che dal 25.5.2011 
risulta essere sottoposta a Sequestro Giudizia-
rio risultano ancora aperti anche i seguenti 
fascicoli: Aeroporto Valerio Catullo: n. 805/08 
ANCNR, Quadrante Europa: n. 1217/08 ANCNR 
e Cava Bertacchina: n. 11007/10 RGNR.  
 

Una DISCARICA, un AEROPORTO, un INTERPOR-
TO e una CAVA che sono solo quattro esempi di 
come le procedure di Valutazione di Impatto 
Ambientale, potrebbero essere state violate 
ed in merito alle quali le autorità preposte so-
no state latitanti e se vi è stata una evoluzione 
questa è avvenuta solo grazie all’intervento 
della Procura della Repubblica di Verona.    

 

     Al Dott. Giuseppe Italiano 
 

Direz. Valutazione Ambientali 
Ministero dell’Ambiente 
 

Via Cristoforo Colombo, 44 
 

00147 - ROMA 
 

 

 
 

C.E. Dossier:      EU-Pilot 488/09/ENVI                      

Procura della Repubblica: 1217/08 ANCNR 

 

 

 

 

 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

  Alla Procura della Repubblica 
 

presso Tribunale di Verona  
 

Corte Giorgio Zanconati,1  
 

37122 - VERONA 
 

 

 

 



A seguito delle tre lettere inviate al Ministero dell’Ambiente, alla prima, quella del 10.06.2010, avevo ricevuto una 
risposta come questa costituita dalla lettera sotto riprodotta. Una risposta che poi è rimasta senza alcun seguito. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Alla seconda lettera inviata al Ministero dell’Ambiente, quella datata 28.12.2010, ho ricevuto una seconda risposta 

come riprodotta nella pagina seguente. Una risposta, anche questa, che poi è rimasta senza alcun seguito. 
 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alla terza lettera, quella spedita al Ministero dell’Ambiente il 25.02.2011 ad oggi, non ho ancora ricevuto risposta. 
 

Essendo trascorso ormai un anno dalla prima lettera e visto che nel frattempo il Presidente del Consorzio Z.A.I. 
(Ente Pubblico che gestisce il Quadrante Europa) ha rilasciato una serie di dichiarazioni come queste sono state 

riportate sul MAGAZINE CONSORZIO 2011, appena pubblicato sul sito web:  
 

http://www.consorziozai.it/pubblicazioni/magazine/2011/MagazineConsorzioZAI2011.pdf 
 

si ritiene che dette dichiarazioni debbano e possano essere inviate al Ministero dell’Ambiente al fine di accelerare 

una verifica e una analisi relativamente alla violazione della V.I.A. e della V.A.S. del “Quadrante Europa” di Verona.  

 

  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

  

 

 

 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 



Dall’intervista al Presidente del Consorzio ZAI appare evidente che non vi è alcune cenno che il Masterplan del 
Quadrante Europa sia mai stato sottoposto a V.A.S. come appare evidente che nessuno dei progetti realizzati e 
per i quali sarebbero stati spesi 150 milioni di euro, siamo mai stati sottoposti a V.I.A. 
 

Tutto ciò premesso ritenendo che il Quadrante Europa – primo Interporto d’Europa senza VIA e senza VAS – debba 
essere sottoposto a V.A.S. e a V.I.A. con la presente si chiede che il Ministero dell’Ambiente chieda che il Consorzio 

Z.A.I. abbia da produrre – con urgenza - una “Perizia asseverata” di quanto realizzato dal 14 Marzo 1999 ad oggi 
che comprenda oltre alle opere realizzate anche tutti i flussi di traffico – in entrata e in uscita – che annualmente 
hanno interessato le aree denominate del “Quadrante Europa”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Credo che di materiale documentale il Ministero dell’Ambiente, in questi anni (da parte del sottoscritto) ne abbia 
già ricevuto a sufficienza, al fine di poter far si che il Ministero dell’Ambiente si attivi affinchè il Quadrante Europa 
debba essere sottoposto a V.I.A. e a V.A.S. e pertanto, questa ultima lettera si conclude con Richiesta intervento 
risolutorio sulla mancanza di V.I.A. e V.A.S. del Quadrante Europa – Verona. 
 

In attesa di un urgente ed improcrastinabile riscontro si porgono distinti saluti. 
 

                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                       Beniamino Sandrini  
 

                     ___________________________ 

 

 


